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       E.R.A Magazine – Notiziario Telematico Gratuito 
 

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della Eu-

ropean Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato interesse 

nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente ne è 

possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in forza del-

le garanzie contenute nell’Art. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il cui 

contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al mondo 

della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, dell’Astrono-

mia, della vita associativa della European Radioamateurs Association e del 

Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di colla-

borazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scritti atti-

nenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano la 

redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri elabo-

rati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  
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                   Il gigante e la farfalla 

Giovanni Francia  IØKQB 

Il mondo dei Radioamatori, si sa, è sempre stato caratterizzato dalla varietà delle persone di cui è composto, proprietà che suc-

cessivamente si riflette nella tipologia di apparecchiature utilizzate e nell’approccio che si ha con questo straordinario giocatto-

lo tecno-scientifico. Ci sono persone che amano la “sicurezza” del Kilowatt sempre garantito e l’efficienza di antenne importanti 

come le Yagi o le Cubiche, alle quali invece si “contrappongono” altre persone che amano “l’incertezza” dello sperimentare 

apparecchiature che, al primo sguardo, danno l’impressione di essere una semplice manciata di componenti elettronici, messi 

assieme quasi per sbaglio. Una certezza accomuna queste due tipologie di radioamatori; in entrambi i casi si ottengono dei ri-

sultati, a modo loro, egualmente strabilianti. 

Questo è il caso di due radioamatori: il primo è Uli Leicht DK8NE, il quale, con il suo parco antenne composto da un array di due 

cubical quad a 5 elementi  per la banda dei 50 Mhz, effettua quotidianamente dei DX in banda 6 metri, davvero interessanti. 

Certo è un parco antenne di una certa dimensione, di quelli che non tutti possono installare. Un vero e proprio “elefante”. 

Il secondo radioamatore è Peter Parker, VK3YE, vero e proprio sperimentatore e pioniere incontrastato del minimalismo tecno-

logico. Le sue numerose realizzazioni sono a dir poco stupefacenti sìa per le apparecchiature, funzionanti, composte da una 

manciata di componenti, nonché per le sue semplicissime ma performanti antenne, con cui porta a termine degli ottimi DX. 

Nella foto 1 potete vedere l’antenna “elefante” di DK8NE, mentre nella foto 2 si può ammirare l’ultima “creatura” di VK3YE; un 

trasmettitore per il CW, composto da un solo transistor, una sorta di “farfalla tecnologica”, con cui Peter ha effettuato un colle-

gamento con un corrispondente, alla distanza di 600 Kilometri, con l’ausilio di un semplicissimo dipolo.                                                                                          

 

Due diversi approcci nel mondo della radio, entrambi efficienti, entrambi utili, entrambi gratificanti.  

Voi cosa preferite? Il Gigante, la Farfalla, od entrambi? 

 

 

Buona estate a tutti. 

 

Giovanni Francia  IØKQB 
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       Il Presidente dell’E.R.A informa  

 

 

 

Marcello Vella  IT9LND 

 
Si comunica ufficialmente che il Meeting e le esercitazioni che dovevano essere 
eseguite durante lo svolgimento di esso, programmato per il mese di maggio del 
corrente anno ma rinviato a causa della emergenza COVID19 o se volete CORO-
NAVIRUS, è stato riprogrammato per i giorni 24/25 - 27 settembre 2020. Chi an-
cora non avesse prenotato deve mettersi in contatto con il Sig. Roberto Passarella, 
il cui num. di tel è ben evidenziato, per raccordarsi e definire le modalità d paga-
mento. 
E' fortemente voluto dal CDN E.R.A. premiare le Sezioni i cui soci E.R.A. si sono 
contraddistinti per la loro attività umanitaria portata avanti durante la EMERGEN-
ZA COVID19. 
Rammento inoltre che vengono confermate le esercitazioni già programmate e che 
il sottoscritto  ha già presentato per tempo al DPC la richiesta del N.O. al fine di 
ottenere il relativo finanziamento per il vitto, per l'alloggio e per le spese di tra-
sporto per il raggiungimento della LOCATION ed il ritorno presso le proprie sedi. 
E' un evento a cui chiedo la massima partecipazione in quanto durante il dibattito 
post esercitazioni verranno trattate tutte le criticità emerse durante gli interventi dei 
nostri soci per la EMERGENZA CORONAVIRUS. 
I Sigg. Presidenti devono avere cura di inviare al sottoscritto elenco soci che han-
no operato durante i variegati interventi in quanto ad essi, a cura e a firma del Sig. 
Predisente Nazionale E.R.A., verrà celebrata anche la consegna personale di atte-
stati di benemerenza.  
 
F.to IT9LND Marcello Vella 
Presidente E.R.A.   
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  Giovanni Lorusso IKØELN 
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Ordunque, poiché siamo figli delle stelle, anche le stelle, nostre progenitrici, ci hanno trasmesso alcune 
caratteristiche particolari che rappresentazione menomazioni di carattere fisico ed, in questo caso, 
scientifico. Innanzitutto vediamo come nasce una stella per meglio capire la diversità tra loro. Occorre 
dire che anche le stelle, così come gli esseri viventi, hanno un loro ciclo vitale; ovvero: nascono e muoio-
no. Le stelle nascono all'interno di enormi nubi formate da gas e polveri che prende il nome di nebulose; 
e tra gas e polveri agiscono forze di attrazione gravitazionali. Poi la materia si addensa e diviene sempre 
più calda formando una protostella. Chiarito ciò, anche se con un concetto molto semplice, cerchiamo di 
capire che cosa è accaduto alla stella classificata HD74423. A 1500 anni luce dalla Terra, gli astronomi 
hanno scoperto nella Via Lattea, una stella che pulsa solo da un lato della sua superficie. La stella,  in-
serita nell’N.G.C. (New General Catalog) con il progressivo HD74423, ha una massa circa 1,7 volte quella 
solare e il suo insolito battito è dovuto alla presenza ravvicinata di una stella nana rossa compagna, che 
ne distorce la forma (Fig.1)  

Va precisato che in astronomia, una nana rossa è una stella 
piccola e relativamente fredda di tipo spettrale M posta sulla 
sequenza principale del diagramma Hertzsprung-Russell            
(Fig.2)  

 

 

 

 

Spiega Simon Murphy dell’University of Sydney, coauto-
re dello studio. “Quello che ha catturato per la prima 
volta la mia attenzione è stato il fatto che si tratta di 
una stella peculiare dal punto di vista chimico”. “Stelle 
come questa di solito sono piuttosto ricche di metalli, 
ma questa è povera di metalli, il che la rende un raro 
tipo di stelle calda”. “Dal punto di vista teorico sapeva-
mo dell’esistenza di stelle simili a questa fin dagli anni 
’80”, aggiunge Don Kurtz dell’University of Central Lancashire, Gran Bretagna. “Ho cercato una stella 
simile per quasi 40 anni e ora finalmente ne ho scoperto una”. Nelle stelle pulsanti la variazione periodica 
in luminosità deriva da successive espansioni e contrazioni degli strati superficiali della stella stessa. Pul-
sazioni ritmiche della superficie stellare avvengono in stelle giovani e vecchie e possono presentare perio-
di lunghi o brevi, con ampio range di intensità e cause differenti. Tuttavia, una caratteristica comune di 
tutte le stelle osservate finora è che le oscillazioni sono visibili sempre su tutti i lati della stella. Ora il 
team ha scoperto una stella che oscilla in modo notevole soltanto su un emisfero della sua superficie, do-
vuto alla sua collocazione in un sistema binario, unitamente ad una stella nana rossa. La sua vicina com-
pagna, infatti, provoca una distorsione delle oscillazioni della stella più grande grazie alla sua influenza 
gravitazionale. Il periodo orbitale del sistema binario, pari a meno di due giorni, è così breve che la 
stella principale viene distorta fino ad assumere una forma a goccia, a causa dell’interazione gravitazio-
nale con la nana rossa.  

LA STELLA CON LA GOBBA 



     Luglio-Agosto 2020                                                                                                                               10 

“I dati eccellenti del satellite TESS ci hanno permesso di osservare variazioni di luminosità dovute 
alla distorsione gravitazionale della stella così come le pulsazioni”, spiega Gerald Handler, a guida 
dello studio. Sorprendentemente il team ha osservato che la forza delle pulsazioni dipende dall’angolo 
da cui la stella è stata osservata e dal corrispondente orientamento della stella nel sistema binario. 
Questo implica che l’intensità della pulsazione varia con lo stesso periodo del sistema binario. “Man 
mano che le stelle binarie orbitano una attorno all’altra, vediamo parti differenti della stella pulsan-
te”, spiega David Jones dell’Instituto de Astrofisica de Canarias, tra gli autori dello studio. “Talora 
vediamo il lato che punta verso la stella compagna, altre volte vediamo il lato opposto”. Grazie a 
queste osservazioni, gli astronomi hanno scoperto che le pulsazioni avvengono solo su un lato della 
stella, con piccole fluttuazioni in luminosità, che appaiono nei dati quando il medesimo emisfero della 
stella è rivolto verso il telescopio. Anche se questa è la prima stella mai scoperta in cui la pulsazione 
avviene solo su un lato, secondo gli autori potrebbero esisterne molte altre nella Via Lattea (Fig.3) 
Penso che è a molti è capitato d’e-
state di sdraiarsi sulla spiaggia e 
soffermarsi a guardare le stelle; 
magari la notte di San Lorenzo, 
quando in gruppo si va a vedere le 
stelle cadenti. Ci si chiede spesso 
se quelle che sembrano stelle pos-
sano essere dei pianeti e se su di 
essi ci possano essere forme di vita 
sconosciute. La grandezza del cielo 
ci fa capire quanto può essere infi-
nito l’universo e quanto siamo piccoli 
e insignificanti noi esseri umani in 
confronto ad esso. Le popolazione 
delle stelle, con le loro varietà, in 
realtà per noi terrestri sono simbo-
lo astratto di magia. La storia ed il mistero che le avvolge sono da sempre uno dei grandi enigmi e 

contribuiscono così ad aumentarne la suggestività. Motivo per 
cui esiste nel mondo moltissima gente che passa le serate a 
contemplare il cielo, (Fig.4) o per cercare informazioni su questi 
o che le avvolge.        

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dott. Giovanni Lorusso 

IKØELN 
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 Di Emilio Campus  ISØIEK 

Non so se scrivo quest’articolo per parlare di ventilazione degli apparati, di elettronica spannometrica o di Collins, 
temi tra loro eterogenei e insufficienti se presi ciascuno di per sé a giustificare uno scritto, tranne certamente l’ul-
timo che però già detiene il beneficio di abbondante e dettagliata letteratura e iconografia, tanto sul web, quanto 
e ancor più, sulla carta stampata datane la veneranda età abbondantemente vintage. Diciamo per tutte e tre le 
cose assieme, aggiungiamoci anche la calura estiva, che ci sconsiglia vivamente le revisioni impegnative, i calcoli 
logaritmico trigonometrici e vettoriali con grandezze elettriche complesse, benché ormai semplificati assai da 
quando esistono i calcolatori tascabili e più ancora i fogli di calcolo, altra roba un tempo con il regolo e le tavole 
stampate più l’addizionatrice a manovella e, complice anche il rimando degli esami per la patente di radioamato-
re, ci induce a più miti consigli ed argomenti rilassanti e distensivi, un po’ amarcord e per il resto bricolage. Come 
metter mano, tra la calura e clausura, ad un apparato fabbricato da oltre sessant’anni, svariati dei quali trascorsi 
sopra uno scaffale ad attendere quel filino di elettricità come la vena d’acqua nel deserto; operazione richiedente 
appunto un po’ di tranquillità per farsi a dovere.  Sulla restituzione alla vita attiva del trasmettitore 32S-1 autenti-

co old timer per giunta di primissima serie (le 
altre unità della “linea” erano state, seppur a 
pizzichi e smozzichi come si dice, già testate 
separatamente e fatte operare con altri abbina-
menti) si potrebbe scrivere un romanzo, tra 
suggerimenti a suo tempo acquisiti -impara l’ar-
te e mettila da parte- consultazione di fonti, 
manuali, schemi, blog  (1) ma potrei condensare 
il tutto in poche parole: l’apparato mi era giunto 
già in ottime condizioni di conservazione mec-
caniche ed elettriche nonché di trasporto, come 
pure il relativo alimentatore 512F-2 (ahimè a 

110 V di rete) acquistato da altro venditore. Pertanto il mio lavoro può riassumersi nell’aver sia pure accurata-
mente testato preliminarmente la circuiteria quanto alla presenza di tutte le parti, e soprattutto le alimentazioni, 
nonché nell’impiego di un autotrasformatore variabile (o cosiddetto variatore) di adeguata potenza quale ridutto-
re di tensione inserito a monte dell’alimentatore che mi ha consentito di elevarla progressivamente (in ragione di 
circa 1 volt / ora) a partire da un livello iniziale pari al 50% o meno di quella nominale, sino a raggiungere nell’arco 
di 36  48 ore la tensione di esercizio; prestando sempre la massima attenzione alla possibile comparsa di sintomi 
anomali, quali surriscaldamenti e/o rumori sospetti, o ancora indicazioni strane dello strumento sia pure nella 
condizione di stand by. Ed infine di aver testato via via tutti gli stadi, a partire dalla bassa frequenza (ingresso mi-
crofono) inserendovi in successione i tubi nelle loro sedi e abilitando quindi le relative alimentazioni con l’aziona-
re i corrispondenti comandi (MIC GAIN, ed EMISSION nelle posizioni TUNE e LOCK KEY) sul pannello. Per ultime le 
valvole finali di potenza 2 x 6146, avendo provveduto a reinserire in sede il tubo raddirizzatore AT, una valvola 
5R4 precedentemente rimossa, come peraltro suggerito anche nel manuale della stessa Casa costruttrice; ATTEN-
ZIONE ALL’ALTA TENSIONE DI CIRCA 800 V! Coadiuvato in ciò dalla presenza di un coperchietto metallico con viti 
di fissaggio, e con tanto di avvertenza impressavi sopra. In tutta questa fase mi è stato di grande aiuto l’impiego 
dell’oscilloscopio, come pure il riascoltarmi con un ricevitore a copertura generale (peraltro incorporato nel RIG 
di stazione) verificando così la presenza del segnale, la continuità del funzionamento, nonché la stabilità dei vari 
oscillatori; cose del resto non del tutto scontate quando si impiegano valvole pur sempre datate, avendone anche 
sostituito qualcuna trovata in condizioni non ottimali e presentante difetti intermittenti. D’altra parte l’imposta-
zione architetturale di apparati di questo genere è stata fatta prevedendo margini sufficientemente ampi, tali da 
evitare che i componenti lavorino in condizioni di stress, il che oltre al contenimento delle risposte indesiderate 
(distorsioni armoniche e spurie) ne preserva l’efficienza nel tempo.   

                    Con la tensione dei filamenti… 
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Fatto ciò e dunque riportato per così dire il sorriso sul volto dell’apparato, che peraltro mai ha dato mostra di per-

dere come si dice la cera, mi è venuto il desiderio o forse lo sfizio di raffreddare il tutto un tantino di più di quanto 

non consentisse la ventilazione naturale, pur considerati il cabinet (mobile metallico) e lo scatolino racchiudente il 

PA (amplificatore finale trasmittente di potenza) integralmente traforati. Gli è che il tubo 6146 capace di erogare 

delle buone potenze deve di conseguenza dissiparne anche parecchia, è pertanto particolarmente esposto a surri-

scaldamenti specie quando lo spazio libero circostante è limitato da altri componenti voluminosi in prossimità, vi si 

aggiunga inoltre l’atmosfera nelle nostre stazioni, particolarmente d’estate e con tanta roba accesa; perciò, lunga 

vita al tubo! Allontanare il calore in eccesso significa peraltro favorire la stabilità degli oscillatori, anche di quelli 

quarzati, per quanto ben fatti ed il PTO (2) addirittura in atmosfera inerte. Mi ero peraltro già da tempo provvisto di 

due ventoline silenziose in corrente continua a bassa tensione (3) che (stante la pressoché totale assenza di adegua-

ti spazi all’interno) ho applicato esternamente all’apparato fissandole ad esso con robusto nastro biadesivo da 

montaggio in modo però da evitare per quanto possibile di coprirne i forami, inizialmente entrambe sul lato poste-

riore in corrispondenza di alcuni larghi pertugi, spostandone poi una sopra il coperchio in posizione corrispondente 

alla verticale delle valvole finali, per una migliore ventilazione. Circa nello stesso periodo, aveva inoltre raggiunto il suo 

capolinea naturale una lampadinetta del tipo ad incande-

scenza da 6,3 V ed innesto a baionetta, ormai pressoché 

introvabile, posta ad illuminare la scala del wattmetro 

(Bird) incorporato nell’accessorio console di stazione 312B-

4; ho colto la palla al balzo e, ho pensato, prelevando la 

tensione dei filamenti a 6,3 raddrizzata e poi livellata otten-

go una tensione continua di circa 8,5 V la quale, pur non 

facendo marciare le ventole a pieno regime, mi assicura 

assieme ad un funzionamento abbastanza silenzioso non-

ché conservativo, una buona ventilazione dell’apparato; e 

per giunta accende ad un buon livello di luminosità una 

lampadina led arrangiata a sostituire la precedente, di una 

luce magari un po’ più fredda, Drake-like, che però in fondo 

non sfigura accanto a quella più calda degli altri strumenti, ma si sa la tecnica…  

 

Non avevo voglia di creare nuove connessioni profanando il glorioso apparato, mi sono perciò ricordato di una pre-

sina RCA, un pin-jack predisposto sul retro dell’apparato proprio per accendere la luce dello strumento accessorio, 

e allora via: recuperati quattro componenti dalla cassetta del materiale disponibile (da alcuni altrimenti detta junk-

box) ho ideato un alimentatore al volo sulla base di quanto trovato, con metodi che ricordano un po’ l’architettura 

megalitica e scelte progettuali che farebbero inorridire ogni CdA e licenziare in tronco il project manager, per l’ab-

bondare nel dispiegamento dei materiali (tacendo della mano d’opera che evidentemente allora costava poco) un 

diodo 1N4007 con una VR di un migliaio di Volt, ed una IF di un Ampere quando ne basterebbe la metà, più un 

elettrolitico a bassa tensione da 1500 µf probabilmente sovradimensionato anch’esso, date le esigenze di filtratura 

non certo eccelse richieste dall’applicazione. Il tutto racchiuso in un piccolo bombolotto di plastica gialla probabile 
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fresco rimasuglio delle festività pasquali, con i fili di collegamento che ne sbucano fuori da ambo le estremità; fun-
zionamento immediato.  Ora è un piacere anche nelle giornate più assolate e nelle ore di pile-up più feroce, poggia-

re la mano sulla griglia dell’apparato per assaporarne una sensazione di 
fresco, che soprattutto fa certamente bene a tutto quanto vi sta sotto. 

 

 

 

 

 

 

Note:  
1) alcuni presenti anche sui social, come CCA - Collins Collector Association , CCAE 
European Collins Collector Association, Collins Radio Association, ecc.; 

2) alias VFO, così denominato perché Permeability Tuned cioè sintonizzabile -in 
luogo del classico condensatore variabile- tramite induttore a permeabilità varia-
bile (in pratica azionando lo scorrimento del nucleo al suo interno) e condensatori 
fissi; 

3) più un’altra già applicata al ricevitore abbinato 75S-1 immediatamente sotto il coperchio del cabinet, impiegante 
un sistema di alimentazione analogo, con ottimi risultati; la tensione di filamento potrebbe anche prelevarsi, senza 
dover necessariamente porre mano al saldatore, con due clip a coccodrillo applicati al portalampada dello S-meter. 

 

Consulenza: micro, dinamico o elettrete (electret) ?  

L'elettrete necessita di alimentazione, ed essendo intrinsecamente amplificato, dovrebbe dare una buona intensità 
di segnale su impedenza medio-alta. La membrana è piccola e questo mi fa pensare che abbia maggiore risponden-
za sui toni alti, cosa che però potrebbe essere equalizzata anche già internamente; il dinamico consiste essenzial-
mente di un avvolgimento, quindi tipicamente a bassa impedenza, e non incorpora di per sé l'amplificatore, però 
questo può trovarsi incorporato nel basamento, piedistallo o nel corpo stesso del microfono, e allora va necessaria-
mente alimentato. L'uscita può essere portata al valore di impedenza desiderato, essenzialmente mediante un tra-
sformatore che, nel caso di una linea lunga, può trovarsi nei pressi dell'utilizzatore (amplificatore audio o, nel no-
stro caso, apparato radio) difatti una lunga linea in cavetto BF è meglio sia fatta funzionare a bassa impedenza, evi-
tando così attenuazioni indesiderate e limitando altresì la captazione di disturbi esterni. Nel caso il complesso mi-
crofonico incorpori l’amplificatore, questo può provvedere anche all'adattamento di impedenza. La membrana del 
micro dinamico può essere più grande, e così rispondere meglio ai toni medio bassi, però non sempre è così, inoltre 
può, ancora una volta nel preamplificatore interno, intervenire l'equalizzazione. Inoltre possono esservi degli accor-
gimenti per ottenere una risposta direzionale, ad es. a cardioide. Purtroppo non conoscendo nei particolari gli appa-
rati di cui trattasi, in generale posso dire che occorre leggere bene ed attentamente le specifiche tanto del microfo-
no, quanto dell'apparato cui è destinato. Patrizio IS0FQK concorda su quanto sopra, aggiungendo dalla propria 
esperienza fatta anche sul VHF marino, che la capsula a elettrete deve rispondere in modo preciso alle caratteristi-
che richieste dal progetto (quindi livello di segnale e impedenza precisi) pena resa scarsa o nulla, e la ritiene pertan-
to più critica rispetto ad un microfono elettrodinamico. Sul mercato, c'è di che sbizzarrirsi. Trovato il microfono che 
fa per noi (tipo, altezza, aspetto - anche l'occhio... - sensibilità, risposta in frequenza, eventuale direzionalità, PTT) 
quello dell'adattamento di impedenza potrebbe essere un problema minore; basterebbe anche un semplice pream-
plificatore persino a guadagno unitario, che adatti l'impedenza; io lo farei in casa mediante un semplice FET più un 
partitore resistivo per l’adattamento d'impedenza; ma non sono tra i maggiori esperti. Si potrebbe impiegare, sem-
pre con un partitore resistivo, anche l'uscita LINE di un mixer del tipo per impianti stereo, che spesso incorporano 
anche barre di LED per il controllo dei livelli (cosa sempre importante in SSB) come pure l’equalizzazione di uscita/e. 
Poi un vero giudizio sull' abbinamento nel sistema microfono - apparato è alquanto difficile e spesso opinabile. In-
tanto, oltre alle caratteristiche vocali proprie dell’operatore, intervengono almeno tre fattori: 1) le caratteristiche 
del micro; 2) quelle del TX da abbinare; 3) del RX di chi da il controllo; vogliamo metterci anche la propagazione e gli 
inevitabili QRM/N, infine i gusti e le preferenze personali di chi ascolta? Un buon sistema sarebbe quello di           
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registrare la propria emissione da un Websdr, settato alla banda più larga che possibile, e riascoltarsi con la dovuta 
calma, cosa che nei rapporti passati "in aria" quasi mai c'è . Ma anche in tal caso intervengono propagazione ecc. 
(beato chi abita a Twente, NL o nelle sue vicinanze). Oppure in locale, però chi registra dovrebbe: a) possedere ma-
gari un valvolare vecchio stampo, tipo Hallicrafters o simili, comunque settato con pochi o niente filtri (anche Col-
lins o Drake non sarebbero il massimo, per via dei filtri meccanici o meno, molto drastici, e con presenza di possibili 
distorsioni di gruppo, e purtroppo per la fattispecie difficilmente o niente affatto escludibili); b) far avere al collega 
il nastro o la chiavetta USB con la registrazione. Infatti quello di registrarla e poi ritrasmetterla, pur essendo prassi 
comune, non è un buon sistema: se ci pensiamo bene, i fattori 2) TX e 3) RX con tutti i rispettivi filtraggi, più la pro-
pagazione ed i quasi inevitabili QRM e QRN intervengono ciascuno per ben due volte, sia all'andata come anche al 
ritorno. Infine, non riascoltare la registrazione con gli altoparlantini del computer (che pur ce la mettono tutta però 
sono piccoli, e malgrado booster e varie hanno una fedeltà spesso insufficiente) ma con delle buone casse, o meglio 
buone cuffie, per escludere così i rumori esterni. Cuffie HiFi dai padiglioni grandi (e con altoparlantini interni grandi) 
aventi impedenza adatta a quella del registratore o computer; non le cuffie surplus ex militari ad alta impedenza 
(600 - 3000 Ohm ed anche oltre) che hanno dei magneti i ed una lamina ferrosa, come le capsule delle vecchie cor-
nette telefoniche... essendo molto sensibili vanno bene anche per la radio a galena, sono robuste per resistere alle 
cannonate nonché ai maltrattamenti dei radioamatori (spesso giocoforza, in field day e simili …) ma passano a ma-
lapena solo i suoni vocali della banda centrale, cosiddetta banda telefonica. E' infine veramente importante 
effettuare una registrazione, perché così quanto si ascolta non viene confuso (come accade impiegando la funzione 
monitor degli apparati) con l'audio diretto della propria stessa voce, in genere migliorativo, ascoltata anche per via 
intercranica (e su questo non ci sono cuffie che tengano!). Certo chi fa CW o RTTY questi problemi non li ha... HI. E 
comunque, alla fin fine, ogni giudizio sarà sempre questione di gusti personali.  

 

Cordiali 73 a tutti 

Emilio Campus 

ISØIEK 
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                                 DALLA SEZIONE E.R.A. DI PICENO, RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
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                          DALLA SEZIONE E.R.A. DI PATTI, RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

L’associazione di protezione civile “ERA CITTÀ DI PATTI” si è impegnata in supporto al comune di Patti in 

una distribuzione porta a porta di mascherine monouso durante l’emergenza COVID-19, il servizio ha ri-

chiesto l’impegno di alcuni volontari per una durata di 12 giorni per poter coprire l’intero territorio comu-

nale, dove ogni cittadino ha ricevuto la propria mascherina. Si ringraziano il presidente Leo Mondello, il 

vice presidente Giuseppe Mondello e i volontari che hanno collaborato . 
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         DALLA SEZIONE E.R.A. DI CORIGLIANO-ROSSANO, RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
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                        DALLA SEZIONE ERA DI PADOVA, RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
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  Galleria fotografica storica 
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             Hidetsugu Yagi, l’inventore dell’antenna direttiva. 
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Foto di OZTAM Alex Hansen, membro del team OX7A, scattata il 26 Ottobre  

scorso a Kangerllusuaq, Groenlandia. 
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